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Bo ogna
conversione missionaria

Ecco l’aurora 
della sinodalità
Sinodo, sinodalità: basta dire la parola per intendersi! 
Dal greco syn-odòs «con-cammino», ossia: camminare 
insieme. È l’espressione che riassume la concezione at-
tuale della Chiesa, riunendo due aspetti: la comunione 
tra i cristiani (con) e la missione verso tutti (cammino). 
Basta declinare questa idea nelle molteplici possibilità 
per cogliere la chiarezza e la forza delle indicazioni che 
ne derivano: camminare insieme cristiani e credenti, uo-
mini e donne, preti e laici, parrocchie e comunità reli-
giose, adulti e giovani.… 
Cristiani e credenti: è il grande tema dell’ecumenismo 
e del dialogo interreligioso. Per camminare insieme 
dobbiamo conoscerci, incontrarci, chiedere perdono 
delle violenze e delle persecuzioni, dirigerci verso Dio, 
fondamento di unità- 
Uomini e donne: grandi passi sono stati compiuti ne-
gli ultimi tempi; ne rimangono ancora da compiere 
perché anche nella comunità cristiana ogni uomo e 
ogni donna possa condividere integralmente il pro-
prio dono. 
Preti e laici: per la grazia dell’unico Battesimo sono par-
tecipi della stessa missione, esercitando il potere co-
me il Signore: mettendosi al servizio gli uni degli altri. 
Parrocchie e comunità religiose: è la Zona pastorale. 

Stefano Ottani
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L’ordinazione 
di don Simone 
Baroncini 
a pagina 2

Zuppi a Samboseto 
ha ricordato 
il cardinal Caffarra 
a pagina 3

DI LUCA TENTORI  
E CHIARA UNGUENDOLI 

I summit annuali del G20 sono 
un momento e un luogo 
dall’importanza cruciale in cui 

vengono discusse questioni globali 
prioritarie. Accanto ad essi è attivo, 
dal 2014, il G20 Interfaith Forum 
(IF20) (Forum interfedi del G20), 
uno spazio di incontro e dialogo di 
alto livello che coinvolge 
organizzazioni interreligiose e 
interculturali, leader religiosi e 
autorità politiche, studiosi, enti 
umanitari e di sviluppo, nonché 
attori economici e della società 
civile su temi e programmi d’azione 
globale. La Presidenza italiana ha 
deciso di includere anche 
quest’anno l’IF20 all’interno 
dell’insieme delle iniziative che 
accompagnano e preparano il 
Summit, e ha accettato di 
parteciparvi attivamente. La 
Fondazione per le scienze religiose 
(Fscire) di Bologna haassunto la 
responsabilità di ospitare nella 
nostra città, il G20 Interfaith 
Forum, da oggi a martedì 14 
settembre. «Time to heal», «Tempo 
di guarigione» è il tema scelto per la 
conferenza. L’Arcidiocesi ha accolto 
con gioia questa iniziativa, che 
vedrà coinvolto l’Arcivescovo in più 
eventi. 
Ieri sera in apertura del «IF20» , il 
cardinale Zuppi ha concluso 
l’evento «Plorabunt: memoria 
comune degli oranti uccisi nei 
luoghi di preghiera», dedicato a 
cristiani uccisi in chiesa, 
musulmani uccisi in moschea, 
sinagoghe costrette a blindare gli 
accessi, assalti ai templi hindu e 
sikh che costituiscono una sfida alla 
fraternità originaria e ineludibile. 
Domani alle 21 all’interno degli 
appuntamenti del IF20, nel 
Convento di Santa Cristina 
(Piazzetta Morandi) si terrà, a cura 
dell’Arcidiocesi, un dialogo fra il 
cardinale Zuppi e i rappresentanti 
di diverse fedi e chiese su «La cosa 
più urgente dopo il Covid». 
Insieme all’Arcivescovo, 
interverranno: Mohamed Abdel-

Il portico di Piazza Cavour, uno dei più caratteristici della città (foto Casalini)

Da oggi al 14 si tiene 
a Bologna l’evento 
che coinvolge gruppi 
interreligiosi e 
interculturali 
Diversi gli interventi 
del cardinale 
Domani sera nel 
Convento di Santa 
Cristina dialogherà 
con rappresentanti 
di varie fedi e Chiese 
sul dopo Covid

Enzo l’Arcivescovo interverrà alle 
conclusioni del «G20 IF». 
«Ci rendiamo conto - ha spiegato 
Alberto Melloni, segretario della 
Fondazione Fscire, presentando 
l’evento - che si sta sempr più 
diffondendo un grave 
analfabetismo religioso, a causa del 
quale non si conosce né se stessi né 
gli altri e che spinge a diffondere 
pregiudizi e veleno nel web. Questi 
giorni di conoscenza e dibattito 
vogliono essere appunto un 
momento di conoscenza e dialogo 
per il comune obiettivo della 
“guarigione” dalla pandemia, ma 
anche da quelle discordie religiose 
che molrto spesso, purtroppo, 
hanno alimentato guerre». 
Il Forum ha un ricchissimo 
calendario di eventi e incontri. La 
partecipazione è gratuita. Occorre 
accreditarsi tramite iscrizione 
all’apposito indirizzo di posta 
elettronica: segreteria@fscire.it 
L’accesso agli eventi è possibile 
attraverso green pass. Il programma 
completo sul sito www.fscire.it

Salam, Segretario generale 
dell’Higher Committee on Human 
Fraternity, (stabilito per perseguire 
gli obiettivi del Documento sulla 
Fratellanza umana firmato dal 
Grande Imam di Al-Azhar Ahmed 
Al-Tayeb e da Papa Francesco); 
Stefano Manservisi, già Direttore 
generale per lo Sviluppo e la 
Cooperazione internazionale della 
Commissione europea e presidente 
del Global Community 
Engagement and Resilience Fund; 
Valeria Termini, docente di 
Economia politica, titolare 
dell’insegnamento di «Economia e 
regolazione dei merc«ati 
dell’energia per uno sviluppo 
sostenibile» all’Università di 
RomaTre; Alessandra Trotta, 
moderatora dal 2019 della Tavola 
Valdese, organo che rappresenta 
ufficialmente le Chiese Metodiste e 
Valdesi nei rapporti con lo Stato e 
con le organizzazioni ecumeniche. 
Modera Francesco Rossi, giornalista 
Rai. Martedì 14 alle 15.30 nel 
Salone del Podestà di Palazzo Re 

G20 delle fedi 
per «guarire» tutti

La Tre Giorni del clero da domani al 15 

Da domani a mercoledì 15 si terrà la «Tre giorni del Cle-
ro». Domani alle 9.30 nella Basilica di San Domenico 

saluto e presentazione; alle 9.45 accoglienza e preghiera 
con il Patriarca ecumenico Bartolomeo, poi venerazione di 
san Domenico; quindi trasferimento nel salone Bolognini 
e meditazione inviata da Padre Timothy Radcliffe, dome-
nicano, letta da padre Davide Pedone; alle 11.30 In basili-
ca Messa presieduta all’arcivescovo Matteo Zuppi. Marte-
dì 14 ritrovo nei vicariati dove i sacerdoti discuteranno su 
«La fraternità fra presbiteri a partire dal vissuto», confron-
to moderato dal Vicario e raccolta del lavoro da presenta-
re all’Arcivescovo. Mercoledì 15 incontro in Seminario: al-
le 9.30 Ora Media; quindi interventi: «Il Sinodo e il cam-
mino sinodale: orientamenti generali e diocesani» (mon-
signor Valentino Bulgarelli); «Programma pastorale e scel-
te operative» (don Pietro Giuseppe Scotti e Uffici diocesa-
ni): «Ripartire nelle zone: visite pastorali zonali e incontri 
coi Comitati di zona» (monsignor Stefano Ottani); alle 11.15 
comunicazioni su «Beatificazione di don Fornasini» (don 
Angelo Baldassari); «Il Seminario diocesano e la pastorale 
vocazionale» (don Marco Bonfiglioli); «La firma dell’8 per 
mille» (Giacomo Varone); «Bilancio parrocchiale e nuovi 
strumenti informatici» (Sabrina Gruppioni e don Giancar-
lo Casadei) «Il servizio prevenzione abusi» (Giovanna Cuz-
zani). Alle 12.30 conclusioni dell’Arcivescovo e pranzo.

Rinascere 
e uscire 
per ripartire 

Per ripartire occorre rinascere. Ma 
come è possibile farlo quando 
ormai tutto è sistemato, 

organizzato e preordinato? La sfida è 
importante. Decisiva. Anche quando si 
è adulti, addirittura vecchi, si può 
ricominciare, riprendere in mano la 
bussola e l’orientamento della propria 
esistenza. Ma per farlo occorre 
rimettersi in cammino. Nuovamente. 
Chi conosce le paure e le attese del 
cuore dell’uomo non smette mai di 
indicare la meta. È per questo che 
anche la Nota Pastorale 
dell’Arcivescovo, presentata ieri a tutta 
la diocesi, pone una domanda 
fondamentale. Si inserisce all’interno 
del cammino sinodale della Chiesa 
italiana in un tempo nel quale è 
necessario rigenerare l’annuncio del 
Vangelo in un contesto profondamente 
mutato, anche a causa del Covid e 
delle fragilità che si sono evidenziate. 
«Come può nascere un uomo quando 
è vecchio?». È la domanda che 
rimbalza ficcante in ognuno di noi, 
ovunque si trovi in questo crocevia 
della storia, nel cambiamento epocale 
in atto. Chiudersi e ritirarsi significa 
perdere se stessi e la partita della vita. 
Stare di fronte a questa pungente 
domanda, che sfida le apparenze e le 
fragilità delle possibilità umane, è già 
un primo passo. Accettare, poi, 
l’avventura di uscire in cammino con 
altri conduce ad un itinerario appunto 
di rinascita dove tutto è in gioco senza 
schemi. Pronti a incontrare la realtà e 
l’altro senza distinzioni. Questo 
percorso lo sta compiendo la Chiesa di 
Bologna riprendendo la figura di 
Nicodemo e in questo periodo anche 
con la presentazione della Nota 
Pastorale, la Tre giorni del clero e la 
beatificazione di don Fornasini il 26. 
Si propone così come vivere il Vangelo 
nel mondo di oggi, con la 
testimonianza della fraternità e di 
accompagnare con cura l’uomo nelle 
varie vicissitudini della vita. Diventare 
soggetti migliori dopo questa 
pandemia non è, quindi, uno sforzo 
solo di volontà ma il frutto di un 
lavoro comune fatto insieme da 
persone semplici e libere che vivono 
con leggerezza il proprio tempo, senza 
pessimismi puntando occhi e cuore 
sulla realtà, sull’umano, sull’autore 
della vita. Passare dalla disillusione 
alla speranza è il tratto distintivo di un 
uomo adulto consapevole del proprio 
destino. Così, l’inizio da domani della 
scuola in presenza è un ulteriore passo 
in avanti per una ripresa della 
comunità educante per i nostri ragazzi. 
Anche il dialogo del card. Zuppi con 
rappresentanti di diverse fedi e Chiese, 
all’interno di “Interfaith” in corso a 
Bologna in questi giorni, è un 
momento di cammino comune. 

Alessandro Rondoni

IL FONDO

La Nota pastorale del cardinale
Pubblichiamo alcuni estratti della Nota 
pastorale «”Come può nascere un uomo 
quando è vecchio?” (Gv 3,4)» , 
sottotitolo «La Chiesa di Bologna nel 
cammino sinodale della Chiesa italiana. 
Annunciare il Vangelo in un tempo di 
rigenerazione.Vangelo-fraternità-
mondo» dell’arcivescovo Matteo Zuppi, 
che è stata presentata ieri. testo 
integrale su www.chiesadibologna.it  
  
L’avvio del cammino sinodale 
Carissimi, in occasione della loro 
ultima assemblea generale i Vescovi 
italiani, nel maggio 2021, hanno 
deciso di avviare un «cammino 
sinodale» della Chiesa che è in Italia. 
Negli ultimi anni se ne era parlato 
molto, a proposito e non, con 
atteggiamenti diversi: timore, 
fastidio, entusiasmo per la possibile 
e attesa soluzione dei principali 

problemi, paura di percorsi che 
complicano inutilmente il 
cammino. Hanno spinto a questa 
decisione alcuni interventi, a mano a 
mano sempre più chiari e decisi, di 
Papa Francesco, fino all’ultimo, 
proprio nel corso dell’Assembla della 
Cei, quando ha proposto «la 
necessità di un cammino sinodale 
“dall’alto in basso” e dal “basso in 
alto”, dalle piccole comunità, dalle 
piccole parrocchie. Questo ci 
chiederà pazienza, lavoro, far parlare 
la gente, che esca la saggezza del 
popolo di Dio». A braccio ha 
aggiunto: «Il protagonista del Sinodo 
deve essere invece lo Spirito Santo». 
  
Proposte per il cammino  
sinodale. Il Sinodo e l’anno sulla  
formazione con gli adulti 
L’orizzonte in cui vogliamo restare 

è quello che ci eravamo prefissi, 
cioè la rivisitazione degli itinerari 
formativi con gli adulti, proposte 
di laboratori permanenti di fede, 
cattedre dei credenti per 
condividere le ragioni della fede, 
esercizi di fede e di speranza. Sono 
tutti argomenti che eravamo 
pronti a svilu ppare in 
suggerimenti generali e proposte 
concrete. La convocazione del 
Sinodo della Chiesa universale e 
l’avvio del cammino sinodale 
della Chiesa italiana non ci 
distoglie da questi obiettivi, ma ci 
costringe con sano realismo a 
subordinare i nostri progetti a 
quelli generali, per non perdere la 
grazia di un cammino con tutta la 
Chiesa. 

Matteo Zuppi, arcivescovo 
segue a pagina 3

«Nella prima memoria del beato Marella 
ne celebriamo la preghiera e il servizio» 
Pubblichiamo alcuni stralci 
dell’omelia dell’Arcivescovo nella 
celebrazione eucaristica, lunedì scorso 
in Cattedrale, in occasione della 
prima festa liturgica del beato Olinto 
Marella. Testo integrale su 
www.chiesadibologna.it 
  

I santi, in cielo e sulla terra, sono 
stelle che orientano in una 
grandezza che a volte è davvero 

troppo grande. In questa 
comunione ricordiamo Padre 
Gabriele che celebra in cielo questa 
ricorrenza per lui e per noi così 
cara. La comunione ci coinvolge 
anche senza comprenderlo perché 
siamo parte, come abbiamo 
ascoltato dall’apostolo, del «suo 
corpo che è la Chiesa», nel quale 
ognuno di noi ha una missione 
affidataci da Dio, missione 

Il beato Olinto Marella

originale che aiuta tutti a conoscere 
il mistero di Dio che è Cristo nel 
quale «sono nascosti tutti i tesori 
della sapienza e della conoscenza». 
Oggi, nella prima memoria del 
beato Marella celebriamo tutti, con 
gioia condivisa perché le gioie di 
Dio sono sempre così, la sua cura 
per il prossimo, la fede totale in 
Cristo e l’attenzione alla strada, la 
preghiera e il servizio. Padre 
Marella è stato fratello e padre dei 
poveri, uomo di tanta cultura e di 
tanta umiltà, vicino a quelli che 
non sanno nemmeno parlare. Solo 
così si osserva pienamente la legge, 
altrimenti lontana dal prossimo e 
quindi da Dio stesso. Padre 
Marella aveva continuato a portare 
il suo modo libero di vivere il 
Vangelo e l’umanesimo che da 
questo nasce anzitutto con i suoi 

studenti e poi con i suoi figli, i 
piccoli che sentiva suoi, per i quali 
è stato davvero un padre. Li aiutava 
a essere se stessi, li coinvolgeva 
senza imposizioni, li faceva sentire 
amati e per questo responsabili, 
perché non si può amare se non si 
è liberi. I piccoli per lui non erano 
certo degli utenti, ma dei figli, 
liberi perché capaci di amare, non 
di farsi gli affari propri o di cercare 
l’interesse individuale. 

Matteo Zuppi 
segue a pagina 3



DOMENICA 12 SETTEMBRE 20212 Bologna VITA ECCLESIALE

Don Simone prete 
per la nostra Chiesa

DI CHIARA UNGUENDOLI 

Sabato 18 alle 17.30 in Cattedrale 
l’arcivescovo Matteo Zuppi 
celebrerà la Messa nel corso della 

quale ordinerà sacerdote il seminarista 
don Simone Baroncini. Don Simone è 
nato a Medicina il 4 ottobre 1990. Si è 
diplomato Perito elettronico e delle 
telcomunicazioni nel 2009 all’Istituto 
tecnico industriale «Giordano Bruno» 
di Budrio; poi ha ottenuto la laurea di 
primo livello in Ingegneria elettronica 
e delle telecomunicazioni. È quindi 
entrato in Seminario nel 2012 e vi ha 
svolto gli studi teologici ottenendo il 
baccellierato nel 2019. Come lettore e 
poi accolito ha svolto servizio 
pastorale nella parrocchia di Corticella 
dal 2016 al 2019; nel 2019-2020 ha 
svolto servizio all’Opera 
dell’Immacolata. È stato ordinato 
diacono nel 2020 e e ha svolto il 
proprio servizio pastorale nella 
parrocchia di San Silvestro di 
Crevalcore. Gli abbiamo rivolto alcune 
domande. 
Come è nata la sua vocazione, e 
come è maturata nel tempo? 
La mia vocazione è nata nel contesto 
della parrocchia e della famiglia. Fin 
da piccolo sentivo importante il 
pregare e il cercare di conoscere Dio 
all’interno della mia vita. La scuola, 
per quanto bella, non bastava per 
toccare questa questione profonda. 
Nella parrocchia ho avuto occasione di 
trovare un gruppo di amici ed una 
comunità che cercava con naturalezza 
di vivere il Vangelo anche in mezzo 
alle varie difficoltà che potevano 
presentarsi, e anche con una buona 
dose di autoironia che rende più 
agevole il cammino. La vocazione poi 
è maturata grazie all’esempio di alcuni 
amici che decisero di entrare in 
Seminario. La loro scelta di dedicarsi 
al Signore rinunciando ad un certo 
tipo di carriera o alla possibilità di 

Don Simone Baroncini (al centro) con i genitori e il fratello

«La mia vocazione 
è nata in famiglia 
e in parrocchia 
Il futuro? Una sfida»

formare una famiglia, mi provocò 
molto... Non perché disprezzassero 
queste cose, ma perché mi 
sembravano estremamente liberi e 
felici di abbracciare un amore più 
grande che quelle realtà non avrebbero 
potuto dargli. 
Ora che è arrivato a questo 
importante traguardo, a chi sente di 
essere in particolar modo grato? 
Le persone a cui sono grato sono 
incalcolabili. Ciascuno a suo modo mi 
ha dato qualcosa per proseguire il 
cammino: chi una preghiera; chi la sua 
compagnia nello svolgere qualche 
servizio nella Chiesa; chi un 
rimprovero. Certamente hanno avuto 
un ruolo decisivo i vari formatori e 
compagni del Seminario, i parroci di 

servizio e le mie nipoti. Grazie a 
queste persone ho veramente toccato 
con mano la presenza dei talenti che il 
Signore distribuisce a ciascuno perché 
portino frutto. 
Come vede il suo futuro immediato, 
dopo l’ordinazione? 
Il futuro dopo l’ordinazione è un 
grande mistero. So che per la Chiesa è 
un momento storico di grandi 
trasformazioni, in cui i nostri numeri 
diventano sempre meno significativi 
agli occhi del mondo. E forse grazie a 
questo è giunta per noi la sfida di una 
comunione sempre più autentica, sia 
sul piano delle relazioni tra i singoli 
fedeli, sia a livello di realtà collettive 
come associazioni e Zone pastorali. 
C’è un solo Signore Gesù Cristo per 

ciascuno di noi! È il suo amore che ha 
cambiato la mia vita e spero che tanti 
avranno l’occasione di incontrarlo a 
loro modo. Nel futuro mi sento 
semplicemente di dire che vorrò 
continuare a pormi al servizio di 
questo incontro. Non so con quali 
modalità, ma mi faccio forte del non 
essere da solo. Sono all’interno di un 
presbiterio e di una Chiesa piena di 
fedeli intelligenti, capaci di ascoltare le 
mozioni dello Spirito su ciò che ci sarà 
da fare... So che queste sono parole 
impegnative, ma credo valga la pena 
pregare e dare fiducia alla 
Provvidenza. Quindi, anche a coloro 
che leggeranno queste righe faccio 
appello ad alimentare questa 
speranza!

Sabato 18 alle 17.30 in Cattedrale l’arcivescovo 
Matteo Zuppi celebrerà la Messa nel corso 
della quale ordinerà sacerdote il seminarista 
Baroncini, 30 anni, originario di Medicina

«Il sacerdote, dono 
per la comunità»

Per la nostra comunità di San Silvestro di 
Crevalcore e per la Zona pastorale di 
Crevalcore-Sant’Agata avere con noi don 

Simone Baroncini è stata già una grande 
grazia, che ha permesso di innescare tanti 
processi di comunione, soprattutto per i 
giovani, ma non solo. 
Vorremmo vivere questo tempo di 
preparazione alla sua ordinazione presbiterale 
come una grazia che chiede a tutti di riandare 
alle sorgenti della Grazia di Dio: cercheremo 
di farlo nella meditazione della Parola, nella 
preghiera silenziosa, nella Messa, 
nell’esperienza della misericordia di Dio. 
Abbiamo iniziato mercoledì 8 settembre con 
una meditazione del camaldolese don Franco 
Mosconi; mercoledì 15, aiutati dai gruppi 
giovanili e da tre testimonianze vocazionali 
(di don Simone, di un giovane e di una 
ragazza prossima alla professione religiosa) 
sosteremo alle 21 in preghiera e Adorazione; 
venerdì 17 dedicheremo la giornata alle 
Confessioni e all’Adorazione anche nella 
notte; nelle Messe feriali proveremo a 
riscoprire il dono 
del sacerdozio a 
partire da queste 
parole di Giovanni 
Paolo II nella 
«Pastores dabo 
vobis»: «C’è una 
fisionomia 
essenziale del 
sacerdote che non 
muta: il sacerdote 
deve assomigliare a 
Cristo. Quando 
viveva sulla terra, 
Gesù offrì in se 
stesso il volto definitivo del presbitero, 
realizzando un sacerdozio ministeriale di cui 
gli apostoli furono i primi ad essere investiti… 
Anche nel Duemila la vocazione sacerdotale 
continuerà ad essere la chiamata a vivere 
l’unico e permanente sacerdozio di Cristo. In 
particolare il sacerdote ministro è servitore di 
Cristo presente nella Chiesa mistero, 
comunione e missione. È servitore della 
Chiesa mistero perché attua i segni ecclesiali e 
sacramentali della presenza di Cristo risorto. È 
servitore della Chiesa comunione perché - 
unito al Vescovo e al presbiterio - costruisce 
l’unità nell’armonia delle diverse vocazioni, 
carismi e servizi. È, infine, servitore della 
Chiesa missione perché rende la comunità 
annunciatrice e testimone del Vangelo. 
Questo dono dell’ordine sacro sia per noi 
occasione per assomigliare di più a Cristo 
riscoprendoci tutti, in modo diverso ma 
complementare, servitori della Chiesa mistero, 
comunione e missione. 

Simone Nannetti 
parroco a San Silvestro di Crevalcore 

moderatore Zona pastorale Crevalcore-Sant’Agata

CREVALCORE

Chiesa di Crevalcore

Le nuove chiese 
del cardinal Lercaro 

Domani alle 20.45 nella chie-
sa del Cuore Immacolato di 

Maria, si terrà il secondo mo-
mento di incontro nel quale si 
parlerà dell’esordio dell’espe-
rienza di costruzione delle nuo-
ve chiese nella periferia di Bo-
logna, sotto l’episcopato del 
cardinale Giacomo Lercaro.  
La presentazione è curata da 
Claudia Manenti, architetto, di-
rettore Centro studi per l’arte 
sacra e la città della Fondazio-
ne Lercaro. Le serata sarà in-
trodotta dal parroco. Al termi-
ne il saluto del presidente del-
la Fondazione Lercaro monsi-
gnor Roberto Macciantelli. L’in-
gresso è libero. È prevista la di-
retta sul canale Facebook del 
Centro studi.

Festival Francescano, le tante attività 
per docenti e studenti di medie e superiori

La Dottrina sociale al centro della ripartenza

Dopo la pausa dello scorso anno, 
al Festival Francescano (a Bolo-
gna dal 23 al 26 settembre) tor-

nano le attività per gli insegnanti e per 
gli studenti, sul tema: «Economia Gen-
tile. Il mondo è di tutti»; sono tutte gra-
tuite, con prenotazione obbligatoria 
sul sito www.festivalfrancescano.it, fi-
no al 17 settembre. Per gli insegnanti, 
giovedì 23 alle 15 in piazza Maggiore 
e online è in programma «Il prezzo 
dell’umanità», incontro con Roberto 
Mancini, docente di Filosofia teoretica 
all’Università di Macerata e di Culture 
della sostenibilità all’Università della 
Svizzera Italiana. Con la stessa moda-
lità, alle 16.15 seguirà «Perché l’econo-
mia di Francesco non è gentile?»: incon-
tro con Luigino Bruni, docente di Eco-
nomia Politica alla Lumsa di Roma. La 
partecipazione ad entrambe permette 
il riconoscimento di crediti formativi 
MIUR. Poiché quest’anno il Festival 
Francescano è in collegamento con le 
celebrazioni per la beatificazione di 
don Giovanni Fornasini, giovedì 23 al-
le 21 al Cinema Bellinzona, sarà proiet-

DI LUCA TENTORI 

Si è tenuta sabato 4 settembre 
presso l’Istituto Veritatis 
Splendor di Bologna la 

presentazione del libro 
«Dimensione sociale della fede. 
Sintesi aggiornata della dottrina 
sociale della Chiesa» (Las, Roma 
2021). Autore monsignor Mario 
Toso, già Segretario del Pontificio 
Consiglio della Giustizia e della 
Pace, vescovo di Faenza 
Modigliana e delegato della 

Conferenza episcopale dell’Emilia 
Romagna per i problemi sociali e 
il lavoro. Nel presentare il volume 
il cardinale Marreo Zuppi ha detto 
che il libro sembra essere stato 
scritto «anche in ginocchio», 
all’interno di un cammino di fede 
e di preghiera dell’autore. 
L’arcivescovo ha ricordato inoltre 
come è fondamentale in questo 
momento affrontare il tema, viste 
le novità negli insegnamenti di 
questi ultimi anni, a partire dalla 
«Fratelli tutti» che sottolinea 
anche le profonde disuguaglianze 
presenti nel mondo. Tutte le 
componenti ecclesiali sono da 
coinvolgere in questo particolare 
ambito della fede e della vita 
cristiana. «Il Compendio della 
Dottrina sociale della Chiesa - ha 
spiegato Stefano Zamagni, 
Presidente della pontificia 

Accademia delle scienze sociali - si 
fermava al 2004. Questo volume è 
un aggiornamento e tiene conto 
di tutta la produzione del 
magistero dal 2004 a oggi: non è 
una riedizione, ma un testo nuovo 
alla luce delle cinque encicliche 
che in questi ultimi anni sono 
state promulgate. La Dottrina 
sociale della Chiesa non si rivolge 
solo cattolici o ai credenti ma a 
tutti, “agli uomini di buona 
volontà”. La “Laudato si” di papa 
Francesco è il documento più 
citato nel mondo da tutti cristiani 
e non cristiani e forse di più dai 
non cristiani. Bisogna uscire da 
una certa logica secondo cui la 
Dottrina sociale della Chiesa 
sarebbe solo rivolta al mondo 
cattolico». «Stiamo entrando nella 
quarta rivoluzione industriale - ha 
detto invece Gianluca Galletti, 

presidente nazionale Ucid - quella 
dell’ internet delle cose della 
digitalizzazione. Riscoprire i valori 
della Dottrina sociale e aggiornarli 
è fondamentale; gli imprenditori 
cattolici hanno una responsabilità 
aumentata rispetto al resto della 
categoria. Devono fare più 
attenzione alla persona, al 
lavoratore. Il lavoro non è un 
fattore della produzione, il lavoro 
è il fine dell’impresa e questo non 
deve mai venir meno». «In vista di 
rendere la Dottrina sociale - ha 
concluso monsignor Toso - 
fermento di vita nuova, 
scaturigine di una nuova cultura, è 
imprescindibile il ruolo delle 
comunità ecclesiali, delle 
istituzioni universitarie e delle 
varie aggregazioni, associazioni e 
dei movimenti, delle Settimane 
sociali. Non tanto per una 

conoscenza nozionistica, bensì 
per una ricezione e per una 
sperimentazione della Dottrina 
sociale come vita che scaturisce 
dall’unità di vita con Gesù Cristo. 
In particolare, muovendo dalla 
celebrazione dell’Eucaristia». Nella 
seconda parte della mattinata c’è 
stata la «presentazione delle 

Buone pratiche» da parte di 
alcune diocesi della regione in 
vista della prossima Settimana 
sociale dei Cattolici di Taranto che 
si terrà dal 21 al 24 ottobre. 
L’evento è stato promosso dalla 
pastorale sociale e del lavoro della 
Conferenza episcopale dell’Emilia 
Romagna.

Il cardinale, Stefano 
Zamagni e Gianluca 
Galletti hanno presentato 
il nuovo libro di 
monsignor Mario Toso

tato il film “L’uomo che verrà” di Gior-
gio Diritti. Alla Scuola media, venerdì 
24 alle 10 nel Cortile d’Onore di Palaz-
zo d’Accursio è dedicata la presentazio-
ne del libro «Sono Francesco» con gli 
autori Alberto Pellai e Barbara Tambo-
rini. Per gli studenti delle superiori le 
mattine del 23 e 24. Alle 10 di giovedì 
23, in Piazza Maggiore e online, incon-

Per iniziativa delle EdizioniStudio 
domenicano (Esd) sabato 18 nel 
Convento Patriarcale San 

Domenico (piazza San Domenico 
13) si terrà «OP meetings 2021». Alle 
10.45 padre GIiuseppe Barzaghi, 
domenicano, docente di Filosofia e 
Teologia sistematica parlerà di 
«Un’immagine tira l’altra… Il 
divertimento teologico di san 
Tommaso»; alle 11.30 padre Giorgio 
Carbone, domenicano, docente di 
Teologia morale e Bioetica e Antonia 
Salzano Acutis, mamma del beato 
Acutis tratteranno il tema «”Tutti 
nascono originali, molti muoiono 
fotocopie”: testimonianza sul beato 
Carlo Acutis». Nel pomeriggio alle 
14.15 padre Angelo Piagno, 
domenicano, archivista e 
bibliotecario del Convento San 
Domenico guiderà una visita alla 
basilica, riservata ai partecipanti alla 
giornata; alle 15 padre Davide 

Pedone, domenicano, ex priore del 
Convento San Domenico, maestro di 
formazione dei frati studenti, parlerà 
di «Andata e ritorno L’attualità e la 
profezia di san Domenico ottocento 
anni dopo»; alle 15.30 tavola rotonda 
con padre Giorgio Carbone, Riccardo 
Cascioli, direttore del quotidiano on 
line «La Nuova Bussola Quotidiana», 
Massimo Gandolfini, neurochirurgo, 
portavoce dell’associazione «Family 
day – Difendiamo i nostri figlie» e 
monsignor Giampaolo Crepaldi, 
arcivescovo di Trieste, già Segretario 
del Pontificio Consiglio Giustizia e 
Pace, sul tema «Ripartire con coraggio 
e fede. Problemi, scenari e prospettive 
per questo tempo». Per informazioni: 
www.edizionistudiodomenicano.it/e
venti/; indirizzo e-mail:  
esdmultimedia@gmail.com; 
sms/WhatsApp/Telegram: 
331.9241537; 
www.facebook.com/Esdlibri/.

Un momento 
dell’incontro 
sabato 4 
settembre 
all’Istituto 
Veritatis 
Splendor

Sabato l’OP meetings 2021

tro con lo schermidore Matteo Neri, 
l’imprenditore Marco Piccolo e l’ope-
ratore umanitario Gennaro Giudetti. 
Stesso giorno e stessa ora per il work-
shop online sull’uso razionale delle ri-
sorse energetiche, a cura dell’Energy 
Manager Ivan Lagazzi. Alle 11.30, in 
piazza Maggiore e online, incontro con 
un ex detenuto, in collaborazione con 
Centro Poggeschi per il carcere e asso-
ciazione Ne vale la pena. Venerdì 24 al-
le 10 in piazza Maggiore e online, i ra-
gazzi di «Economy of Francesco». Stes-
se modalità per la tavola rotonda alle 
11.30, su come la pandemia abbia cam-
biato i rapporti nella famiglia e tra le 
generazioni. Domenica 26 infine, alle 
10, in piazza Maggiore e online il gior-
nalista Federico Taddia e un rappresen-
tante del Ministero dell’Istruzione par-
leranno di scuola e futuro, in collabo-
razione col Liceo Malpighi. (C.U.)

CUORE IMMACOLATO




